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Istat, prezzi alla produzione fermi a maggio
FRANCO BRIZZO

A maggio l’indicedei prezziallaproduzione dei prodotti industriali non ha regi-
strato variazioni rispetto ad aprile ‘99, mentre rispetto allo stesso mese dello
scorsoannoc’èstataunadiminuzionedell’1,4%.Lorendenotol’Istat.Iprezzi

dei beni finali di consumo registrano, in termini congiunturali, una diminuzione
dello0,1%,mentre i prezzidei beni finali di investimentoequellidei beni intermedi
presentano un aumento dello 0,1%. Rispetto amaggio ‘98, si è verificatauna dimi-
nuzionedel3,2%per ibeni intermedieaumentiparidello0,5%edell’1,1%rispetti-
vamenteperiprezzideibenifinalidiconsumoedeibenidiinvestimento.

LA BORSA
MIB 1042+0,579

MIBTEL 24680+0,435

MIB30 35222+0,119

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,036
-0,002 1,038

LIRA STERLINA 0,654
-0,002 0,656

FRANCO SVIZZERO 1,601
+0,001 1,599

YEN GIAPPONESE 125,300
-0,660 125,960

CORONA DANESE 7,434
+0,001 7,432

CORONA SVEDESE 8,746
-0,008 8,754

DRACMA GRECA 324,600
-0,070 324,670

CORONA NORVEGESE 8,121
-0,010 8,131

CORONA CECA 36,682
-0,154 36,836

TALLERO SLOVENO 196,003
+0,833 195,170

FIORINO UNGHERESE 249,870
-0,120 249,990

SZLOTY POLACCO 4,072
-0,014 4,086

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,525
+0,001 1,524

DOLL. NEOZELANDESE 1,950
+0,007 1,942

DOLLARO AUSTRALIANO 1,577
0,000 1,578

RAND SUDAFRICANO 6,275
-0,021 6,296

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Scatta l’operazione Comit-Intesa
Oggi i cda dei due istituti bancari daranno il via all’aggregazione
ROMAL’oraxscattaoggi.Alle16,30GiovanniBazoli
riunisceilCdadiBancaIntesa,chevareràilpianodi
aggregazioneconComit. Inrapidasuccessione(ore
18)siriunisconoiverticidiPiazzaScala,cheemet-
terannoil loropareresull’offerta inviatadaCa‘de‘
Sass.Così,nelgirodipocheore,prenderàsostanza
unprogettodicuisiparladasettimane,chehagià
incassatol’okdiBancad’Italia,echedaràvitaadun
gruppoda540milamiliardi.Unverocolosso,che
sovrasteràilpanoramabancario italiano. Il«pac-
chetto»preparatodaBazoliconl’aiutodell’advisor
GoldmanSachs(LehmanBrothersquellodiComit)
saràpresentatoaglianalistidomanidagliammini-
stratoridelegatideidueistitutiCarloSalvatorieAl-
doCivaschi.Il«matrimonio»inprogrammaperog-
gi,haavutoieriunavigiliadensadieventi incasaGe-
nerali(socioal4,9%inComit),chehariunitoinmat-
tinatailcomitatoesecutivoenelpomeriggio ilCda
dellacontrollataAlleanza(presentenelsindacatodi
Intesaal6,72%). Insomma,i«promessisposi»si

sonoincontrati,vistochenelconsigliodelLeoneso-
nopresenti ilpresidenteeilvicepresidentediPiazza
Scala(LuigiLucchinieGianfrancoGutty)e ilnuovo
presidentedellacompagniaèilconsiglierediIntesa
AlfonsoDesiata.LostessoBazolisiedenelCdadiAl-
leanza,dovericompareGutty.Nessunadichiarazio-
neall’uscitadelledueriunioni,maindiscrezioniri-
velanochel’operazioneaggregazionesarebbestata
discussaneisuoiaspettigenerali.Eccolenovitàdal
gruppodelLeone,cheneiprimitremesidel ‘99ha
raccoltopremiaggregatipercirca17.700miliardi.
IlcomitatoesecutivodelLeonehadatomandatoai
verticidellacompagniaastudiarel’ipotesidiunin-
gressostabilenelcapitaleOlivetti. Inoltresièraffor-
zatalacollaborazionetralacompagniaelaCom-
merzbank(5%inComit)inGermania.QuantoadAl-
leanza,SandroSalvatièstatonominatonuovopre-
sidenteeamministratoredelegato.Matorniamoa
oggi.Trapocheoresivedràsesarannoconfermate
le indiscrezionideigiorniscorsi,cheparlavanodi

un’Opsdi Intesasul70%delcapitalediComit,adun
concambiononinferioread1,6azioniIntesaper
unaComit(secondol’ultimorumordiBorsa),quindi
conunpremioprobabilmentesuperioreaquelloof-
fertotremesefadaUnicredit(17%).Dalconcambio
discenderàlanuovamappaazionariadi«GrandeIn-
tesa»,sucuigiàsièapertaunagirandoladi ipotesi,
vistocheconl’aggregazionegliattualisocidelpatto
diIntesa(CréditAgricole, leFondazioniCariploe
Cariparma,AlleanzaeGruppoLombardo)dimezze-
rebberolapartecipazionedal60,5al30%.Maque-
stocapitolosaràoggettodisuccessiveconsultazio-
ni traidueistituti,secondolaformuladei«cantieri»
cheBazolihagiàsperimentatoperlacostituzione
delsuogruppo. Insostanza,occorreràriscrivereil
pattodisindacato,modificandolenormeattual-
mentevigentineidueistituti(il tettodel5%inComit
eil limitepergliazionistidelpattodiIntesaadetene-
repacchetticonsistenti«fuoripatto»).

B. Di G.
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L’INTERVISTA ■ MARCELLO MESSORI, economista

«E ora le fusioni trans-nazionali»
Marco Marcotulli/ Sintesi

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Siamo all’epilogo della
lunga marcia di Comit in cerca di
partner. Ma anche all’inizio di
un’epoca nuova per il panorama
bancario italiano, che nella fusio-
ne Comit-Intesa vede nascere il
primo istituto di livello europeo.
Punto d’arrivo e di partenza, dun-
que, su un percorso che è tutt’al-
tro che concluso. «Anzi, siamo
ancora agli albori. In tutta l’Euro-
pa assisteremo prima ad aggrega-
zioni dentro i confini nazionali,
che sono quelle meno problema-
tiche e con maggiori incrementi
di redditività di breve termine,
per realizzare poi unioni transna-
zionali». A fare la previsione è
Marcello Messori, docente di eco-
nomia all’Università romana di
Tor Vergata.

Da questo punto di vista, qual è il
suo giudizio sull’unione tra Co-
miteBancaIntesa?

«Che in Italia ci sia bisogno di anda-
re avanti nel processo di aggregazio-
ne è indubitabile, per due ordini di

motivi. Prima di tutto perché nes-
sun gruppo possiede la dimensione
critica minima per operare su un
piano sovraregionale in termini eu-
ropei. Il secondo motivo è di ordine
qualitativo.Lefusionisononecessa-
rie per adeguare all’evoluzione in
corso quei fattori di vantaggio che il
sistema bancario ita-
liano ha, inparticolare
il radicamento territo-
riale in un’area con un
forte stock di ricchez-
za, fornito dall’alta
propensione al rispar-
mio del passato. Per-
ché questo fattore di
vantaggio si riprodu-
ca, le banche devono
essere in grado di am-
pliare la gamma di ser-
vizi offerti nell’attività
retail, per garantirsi
competitività sul mer-
catonazionaleeinternazionale».

Intesa-Comit risponde a queste
esigenze?

«In questo quadro, direi che l’aggre-
gazioneapreprospettive interessan-
ti, perché Intesa è una banca a forte

radicamento territoriale, mentre
Comit ha una buona posizione nel
corporate, quindi offre un servizio
incui Intesaèancoradebole. Inoltre
Comit ha una tradizionale presenza
nei mercati internazionali. Ma il ve-
ropuntosucuiriflettereèunaltro».

Quale?

«Il punto è la forma di organizzazio-
ne.Bisogneràvedereseilmodellofe-
derale che Intesa sembra proporre
consente o meno di far fruttare dav-
vero le complementarietà che ci so-
no. Questo è un punto interrogati-

vo,sucuiriflettere».
Secondo la «vulgata» giornalisti-
ca ora Mediobanca torna «vin-
cente», regista del sistema banca-
rioitaliano.Èunmodovecchiodi
interpretareifatti?

«Sinceramente faccio fatica a ragio-
nare in questo modo. È megliochie-
dersiqualèstatainpassatolafunzio-
ne di Mediobanca, e qual è quella di
oggi. In passato la sua funzione era
palese, cioè quella di tenere legata
una parte delle grandi imprese pri-
vate italiane all’Europa, pur al prez-
zo di cristallizzarne la struttura pro-
prietaria. Poi Mediobanca ha assun-
to due ruoli. Quello di holding di
partecipazionenelcuoredelsistema
produttivo del Paese, e quello di In-
vestment bank. In quest’ultimo set-
torehaancheutilizzatoivantaggidi
trovarsi al centro della rete di parte-
cipazioni dei grandi gruppi italiani.
Poi Mediobanca non ha tenuto il
passo con l’incremento dell’inve-
stment banking nel nostro Paese. I
processidiprivatizzazione, fusionie
acquisizioni sono stati largamente
appannaggio di istituti stranieri, in
particolare statunitensi. Di qui la

tendenza di Mediobanca a diventa-
re sempre più holding di partecipa-
zione. In uncerto senso lostallodel-
la Comit in questi anni indica il ten-
tativo di Mediobanca di restare una
holding di partecipazione, senza
avere una strategia precisa di evolu-
zione».

Eora?
«Bisognerà vedere
quali saranno gli esiti
dell’aggregazione su
questa evoluzione di
Mediobanca. Al mo-
mento è difficile fare
una previsione, non
conoscendo nel detta-
glio il piano idustria-
le».

Sullo sfondo della
vicenda c’è anche il
conflitto Fazio-Spa-
venta. Come si co-
niuga la tutela del
risparmio (Bankitalia) con le re-
goledelmercato(Consob)?

«Sicuramente il settore bancario è
un comparto specifico, in cui biso-
gna garantire sia la concorrenza che
la stabilità. Le ultime vicende mo-

strano che c’è un problema di rego-
lamentazione sui mercati finanzia-
ri. Siamo in una fase di transizione,
che comunque porta novità positi-
ve. C’è un modello di divisione del
lavoro tra autorità che ha un piede
nelvecchioeunonelnuovo.Quello
che occorre è un nuovo modello di

regolazione».
Qual è il ruolo della
politica?

«Èquasiovviocheilgo-
verno intervenga su
questioni di macroeco-
nomia, e quindi anche
nel processo di riorga-
nizzazione del sistema
bancario. Questo av-
viene in tutti i Paesi, sia
inEuropa chenegli Sta-
ti uniti. La condizione
essenziale,però,perché
gli interventi del gover-
no nonsianoincontra-

stoconil funzionamentodelmerca-
to è che seguanoregole trasparenti e
note a tutti. Ciò implica, ovviamen-
te, che gli interventi di regolazione
riguardino il sistema, più che i sin-
golicasi».

“Adesso vedremo
che esiti avrà

questa
aggregazione

sul ruolo
di Mediobanca

”

“Gli interventi
del governo
non devono

alterare
le regole

dei mercati

”Mps acquista
il 20,5%
di Monte Parma
■ Il20,5%delcapitaledella

BancaMonteParmapassa
alMontedeiPaschi.LaFon-
dazioneMontediParmaela
BancaMontedeiPaschidi
SienaSpaierihannoinfatti
ufficialmentesottoscrittogli
accordipreliminariperl’ac-
quistodapartedell’istituto
senesedel20,5%delcapita-
ledellabancadiParma.
Lorendenotouncomunica-
todeidueistitutinelqualeè
specificatocheiltrasferi-
mentodelleazionidellaFon-
dazioneMontediParmaalla
BancaMontedeiPaschidi
SienaSpaavverràunavolta
chesarannointervenutetut-
teleprescritteautorizzazio-
nidallecompetentiautorità.
Continuanodunquelestra-
tegiediespansionedell’isti-
tutosenesedopoilcolloca-
mentoinBorsa-salutatocon
successo-delleazionidei
MontideiPaschi.

Impregilo, Marchini entra nel capitale
Il presidente Carraro: parteciperemo alle gare d’appalto per Torino 2006

«Surf», nuovi servizi
per finanza on line

MILANO Il gruppo di Alfio Mar-
chini è entrato nel capitale di Im-
pregilo, la società impiantistica di
cuilaGemina(Romiti)èdiventata
la maggiore azionista. Con la so-
cietà Sofimar, e per una spesa di
circa23miliardidi lire,harilevato
infatti l’1,98%. L’ingresso di Mar-
chini è stato sancito ieri dall’as-
semblea dei soci Impregilo con la
nomina di Stefano Boidi, in rap-
presentanza del gruppo romano,
nel consiglio di amministrazione.
Il consiglio di Impregilo è stato
rinnovato dopo il nuovo assetto
proprietario determinato dall’in-
gresso della famiglia Romiti attra-
verso la Gemina nel capitale della
società. L’amministratore delega-
to di Gemina, Pier Giorgio Romiti

è entrato nel cda e nella riunione
che seguirà l’assemblea dei soci
dovrebbe assumere una carica di
vertice. Il consiglio Impregilo è
stato portato da 13 a 15 membri.
Fanno il loro ingresso, accanto a
Piergiorgio Romiti e Stefano Boi-
di, anche Ezio Gandini, Celiman-
no Evangelio, VittorioCorrà,Car-
lo Lotti e Paolo Sabatini. La lista
che è stata approvata dagli azioni-
sti di Impregilo nel corso dell’as-
semblea èstatapropostadaGemi-
na, che controlla attualmente il
15,63% del capitale seguita dalla
Fiat che attraverso la Cogefar e
Multipar è rimasta con il 4,7% del
capitale.

Altri azionisti con quote supe-
riorial2%delcapitalesonolaBan-

ca di Roma (2,78%) e Girola
(2,3%). L’assemblea ha attribuito
agli amministratori un compenso
di 300 milioni annui. Sono stati
confermati nel Cda il presidente
Franco Carraro, il vice Franco Vi-
schi, Giuseppe Gatto e Ugo Mon-
tevecchi,GuidoAinis,GiorgioBo-
do, Vittorio De Stasio e Marcello
Franco. Franco Carraro, al termi-
ne dei lavori di ieri, ha reso noto
cheImpregilosiattiveràperparte-
cipare alle gare per gli appalti per
laq realizzazione delle strutture
per i giochi olimpici invernali del
2006 diTorino. InoltreCarraroha
affermato che per adesso non ci
saranno aumenti di vcapitale. i
vertici societari prevedonoutili in
aumentogiàperil‘99.

ROMA «Surf» è la prima e-utility
sviluppata dalla Società interban-
caria per l’automazione (Sia) con
Hewlett Packard (Hp), attraverso
laquale èpossibile realizzaree for-
nire servizi elettronici per il mer-
cato finanziario. Il sistema è stato
presentato ieri a Milano e garanti-
sce « servizi e tecnologia d’avan-
guardia». «Surf», hanno detto in
unaconferenzastampaRenzoVa-
netti (amministratore delegato di
Sia) e Nicola Aliperti (Hp), «con-
sente agli operatori di concentrar-
si sui propri contenuti distintivi,
avendo garantiti, dalla partner-
ship tra Sia e Hp, servizi e tecnolo-
gia all’avanguardia». In particola-
re, ha aggiunto Vanetti, il sistema
«garantisce lo stato più avanzato

nella gestione della sicurezza e
nella certificazione delle opera-
zioni via Internet». «Surf» è stato
presentato come «il trampolino
peril lanciodeglie-serviceperlafi-
nanza» (dalla banca on line al tra-
ding via Internet) e, rispetto alle
soluzioni attualmente presenti
sul mercato, consentirà impor-
tantieconomiediscalaaifornitori
diservizifinanziaritelematici,che
potranno concentrarsi sui conte-
nuti del proprio prodotto e sulle
attività di marketing collegate. Il
costo di accesso a Surf è stimato in
4-5 dollari all’anno per singolo
utente, ha specificato Vanetti, e il
prodotto sarà presentato alla co-
munità finanziaria il 7 e 13 luglio,
rispettivamenteaMilanoeRoma.


